Anno XL. 


Venerdì-Sabato 18-19 Novembre 1887 


N 628 


GAZZETTA FERRARESE 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


ASSOCIAZIONE — Città al 
micilio.: Anno 18 — Sem. 


cio: Anno Lire 15 - Semestre Lire 8 - Trimestro Lire 4 — A do- 
‘trim. 4, 5% — Provincia e Regno Anno 20 - Sem. 10 - Trim. 5 


— Per gli Stati dell'unione si aggituge îa maggior spesa postale. Un numero Cott $. 


INSERZIONI — Articoli comuuicati nel corpo del 
in quarta cont. 15. Per inserzi 
DIREZIONE E AMMINISIR. Via Borgo Leoni N. 24 — Non si restittiscouo Î manoscri 


pagina Cent. 25, 


giornale Cont. 40 per linea. An 


mal 0 nuuzi iu ter 
ioni ripetato equa ridusione. È 


SPA 


RASSEGNA POLITICA 


Non abbiamo esagerato punto, dan- 
do alla dimestrazione della scorsa dome- 
pica in Londra il carattere di una vera 
lotta. I particolari, che ì giornali hanno 
Tegistrati, mostrano che è stata veramen- 
te tale; e come la mollezza della Auto- 
rità, nelle precedenti dimostrazioni, abbia 
incoraggiato gli anarchici. Il Gladstone 
ha approfittato dell’ occasione per serive- 
re una lettera che evidentemente, move 
dalla intenzione di cancellare in certo 
modo la cattiva impressione che aveva 
cagionata l’altra sua lettera a proposito 
del torbidi d’ Irlanda, in cui  biasimara 

li agenti della Polizia. In questa il 

ladstone rimprovera i dimostranti d’es- 
sere scesi in piazza, e loda gli agenti 
della forza pubblica. Conc!ude, è vero, al 
ludendo al nesso ch'egli opina esistere 
fra le due agitazioni, irlandese ed in- 
glese ma lo fa in termini vaghi, più a 
modo di ipotesi che di constatazione di 
un fatto. Che se un tal nesso esistesse 
davvero, ciò renderebbe vieppiù delicata 
e difficile l'attitudine sua di fronte alla 
questione irlandese; chè egli dovrebbe 
biasimare in Inghilterra quello che non 
sa biasimare cen pari risolutezza in Ir- 
landa. Ma la verità è che, se gli agita- 
tori irlandesi possono trarre motivo di 
audacia dalle agitazioni anarchiche di 
di Londra, non c'é nessuna intima con- 
nessione fra esse. 


La questione bulgara rimane tuttora, 
@ pare che ci rimarrà per non breve tem- 
po ancora, tra quelle che ‘sono sospese, 
Dei suoi rapperti internazionali. Non oc- 
corre ripetere le diverse tendenze che si 
fanno contrasto intorno alla medesima, e 
che più ancora premono sulla Turchia. 
Mentre la Russia vorrebbe spingere la 
Turchia ad occupare la Rumelia, le alto 
Potenze, più o meno risolutamente, la 
sconsigliano dal farlo. Sicchò essa non sì 
ga decidere, vedendo idanni di qualsisia 
risoluzione, e ‘non vedendo i vantaggi 
che dal prenderne una gliene verrebbero; 
@ non trova miglior risposta a tutte le 
sollecitazioni di quella di rimettersi alle 
decisioni delle potenze soscrittrici del 
trattato di Berlino, le quali, come è ri- 
saputo da tutti, non si trovano in grado 
di prendere nessuna risoluzione unanime, 
discordi come sono. E quasi non bastas 
sero tutte queste ragioni di dubbi, se ne 
aggiungo un'altra per la Porta nell’ of- 
ferta che il Governo di Sofia le fa di un 
tributo annuo, purchè essa riconosca i 
mutamenti avvenuti nella Bulgaria. 


L'Isola che gli Spaguoli avrebbero oc- 
supata al nord est di Ceuta, sarebbe ana 
vera stazione militare, una sentinella po- 
Sta a vigilare il Marocco. Però, la noti 
zia, che è data dai giornali inglesi, vuol 
essere confermata. 


NOTIZIE D'AFRICA 


Un telegramma da Massaua al Diritto 
dico : 


Informazioni dall'interno dicono che al 
momento in cui le nostre truppe comin- 
cieranno marciare, Ras Alula concentrerà 
un esercito da 25 a 30 mila uomini fra 
l’Asmara © Keren. ir 

Ora Ras Alula dispone di cinquemila 


vomini. 

L'esercito del Negus sarebbe stato lar- 
gamente fornito d'armi e di mupizioni 
Der la via d'Obok e di Tadjura. Questi 


due porti sono di possedimenti francesi 
al sud del Mar Rosso (N. d. E) 

La missione inglese, guidata da Portal, 
che si reca dal Negus trovasi ora all’A: 
Smara presso Ras Alula. 


Notizie da Massaua recano che i lavori 
di fortificazioni di Monkuilo e Archico 
sono compiuti. 

La diga di Massaua e tatti i punti 
più esposti vennero minati. 

Nessuna nuova polveriera venne co- 
struita. Le polveri vengono depositate s0- 
pra i trasporti Garibaldi e Città di 
Genova. 

Il nuovo condotto d'acqua fra Monkullo 
e Massaua è terminato, ed è pure termi 
nata la ferrovia che parte dall’Arsenale 
d'Abd-el-Kader. 

Venne impiantata a Taulud un'officina 
per la riparazione delle armi. 


Sempre Wilson 


Telegraf. da Parigi alla Gazzetta del 
Popolo : 

Gli avvenimenti precipitano. La seduta 
odierna della Commissione parlamentare 
d'Inchiesta sugli scandali dell’ E'iseo è 
Stata assa: tempestosa. Si parla di gravi 
incidenti e di gravissime rivelazioni, che 
produssero straordinaria impressione sni 
commissari. 

Il Prefetto di Polizia, Gragnon, si è 
rifiutato di rispondere alle nuove doman- 
de sull’affare scandaloso deila sottrazione 
delle lettere del Wilsor, trincerandosi 
dietro il segreto d'ufficio. 

Intanto il Guardasigilli è dimissionario 
e si prevede che la crisi, la quale ora è 
parziale, coinvolgerà ben presto tutto il 
ministero. Oggi il deputato Clemenceau 
ha proposto di inviare all’Eliseo una rap. 
presentaaza della Camera per imporre le 
dimissioni al Grevy, il quale dice essere 
una viltà il ritirarsi in questo momento 
e perciò vuol rimanere at suo posto, se 
la Camera non lo obbliga con un voto 
solenne, 

Come si vede, la situazione non è mai 
stata così critica come oggi. L'unione del 
partito repubblicani, che sola potrebbe 
render probabile una pronta soluzione, 
è invece impossibile. I vari gruppi si di- 
laniano in modo spaventevole e gi atten- 
dono ad ogni istante grosse sorprese. In- 
tanto il Wilson continua a trafficare al- 
l'Eliseo e a far vita comune col Grery. 

Un involto di documenti, che la Com: 
missione d'inchiesta aveva deciso di esa- 
minare improvvisamente e segretamente 
per evitarne la sottrazione, era invece già 
scomparso e non sì è riescito a sapere iu 
qual modo la sottrazione abbia potuto a- 
ver luero. E' insomma uno spettacole ri- 
buttante. 
_—__m 


La malattia di Fritz 


L'OPERAZIONE 


Scrivono da Berlino alla Lombardia 
in data del l4: 

Ieri arrivarono qui i medici dott. Mo- 
ritz Schmidt e prof. Bergemann. Questo 
ultimo era stato invitato a recarsi al 
Congresso di Washington, ma aveva ri- 
fiutato perchè prevedeva questa crisi, che 
rende assolutamente necessaria la sna 
presenza. 

L'operazione avrà luogo presto, Fu lo 
imperatore che la ordinò, essendosi il fi- 

lio rimesso alla sua volontà. Essa avrà 
luogo nella clinica del professore von 
“Bergemaon, giacchè altrove gli manche- 
rebbero i necessari strumenti. Bergeman 
si esercita già nel taglio di gela. Ogni 


dì fa una serie di esperimenti pergren- 
dere la mano più ferma, più abile. 

Ma anche egli spera ben poco e niente 
da questa operazione. 

Disse che forse avrebbe giovato nel 
l’anno scorso, mentre oggi è probabilmente 
troppo tardi. 

Anche gli altri specialisti che cono- 
scono il caso, temono che il principe deb- 
ba morire. Essi sono del parere, che sol 
tanto un miracolo lo p.ssà salvare, 

E il principe conosce questa diagnosi 
terribile. Cionotostante resta calmo e co- 
raggioso. E' un eroe. La tracheotomia 
dunque non sarà cha un mezzo di effetto 
temporaneo per impedire 1l soffocamento, 
al quale è esposto l'illustre malato, 

Ogni istante potrà essere l’ultimo per 
ui. 

All’ operazione assisterà tutta la fa- 
miglia imperiale, l'intero ministero e le 
deputazioni dei parlamenti. Sulla data 
niente di certo; ma, probabilmente avrà 
luogo nel nese corrente, perchè urge. 

I buoni Bsrlinesi piangono. Ieri” nco- 
minciarono le preghiere pubbliche in tut- 
te le chiese dello Stato. Davanti al ca- 
stello vedo una folla compatta, commos- 
sa, che attende delle notizie. Spesso mo- 
Strasi l’imperatore, sempre gentile ed af- 
fabile. Il popolo lo accoglie” con un er- 
viva frenetico, 6 spesso intuona l’ inno 
reale. E” uno ‘spettacolo che non si può 
descrivere. E1 esso ripatesi ogni mattina. 


Parlamento Nazionale 


"(Seduta di ieri) 
CAMERA 


Presiede Maurogonato, vice presidente 
anziano. 

Si costituisce l'ufficio provvisorio della 
presidenza coi segretarit Quartieri, Pullò 
Di San Giuseppe, Zucconi, Fabrizi, Da 
Seta. 

Si precede alla nomina del presidente. 

È eletto Biancheri con voti 268 su 303 
votanti. ( Applausi.) 

Sì procede alla nomina di vice presi. 
denti, del segretari e dei questori. 

Eletti: Vice presidenti: Villa con voti 
202 su 309 votaoti e Di Rudini con voti 
Vi 6 ballottaggio fra Miceli con voti 
Di San Donato con voti 127. Mauro- 
gonato con voti 120 e Mordipi con voti 96. 

Risultano elett questori Ds R.seis con 
voti 264 e Borromeo con voti 235. A se- 
gretari sono eletti Fabrizi con voti 236, 
Di San Giuseppe con voti 220, Quartieri 
con voti 219, De Seta con voti 217, For- 
tunato con voti 194, Pullè con voti 185, 
Zucconi con voti 185, Adamoli con voti 155. 

Si leva la seduta alle ore 7,55 pom. 

SENATO 

Presiede Farini. Letti i decreti di chiu- 
Sura @ riconvocazione della sessione si 
procede alla nomina dei questori. Sono 
eletti, segretari Corsi Luigi, Guerrieri 
Gonzaga, Cencelli, Verga Carlo, Soldati 
Tiburzi e Malusardi ; questori, Tracchi e 
Baracco. ù 

Insediatasi la presidenza Farini pro- 
nunzia un elevato discorso in cui dopo a- 
vere tessuto l’elogio dei suoi predecessori 
e detto che aveva assunto, malgrado si 
sentisse insufficiente, l’alto ufficio perchè 
il volere del Re è per lui legge e la be- 
nevolenza del Senato lo incoraggia, dice 
che spera sapere indirizzare i lavori del 
Senato per modo che la diligenza i'ope. 
rosità dei senatori non vengano poste 
a troppo grande cimento ed il loro com- 
pito reso meno malagevole. 

Egli reputerà somma ventura, sa potrà 


coutribuire a far sì che quest Sa io 
faliano che ebbe tanta parte & costato 
la patria, continui a Svolgere rigorosa- 
mente la propria opera sapiente in quel- 
l'alta sfera di azione in che fu dallo 
Statuto costituito (Applausi,) 

Continua toccando dei laveri parlamen- 
tari, po conclude: Siami consentito in 
cospetto di voi riguardatori calmi, ma ze 
latori indefessi di tutto che attengansi 
al diritto © all'onore della nazione. di 
bene auspicare alle armi italiane, cui 
nostri più fervidi vo- 
ti. La fortuna accompagni di gonio Piet 
la patria guidi ì prodi soldati che forte- 
meule si apparecchiano a tenere alto l’o- 
nore e la bandiera e di fare rispettato e 
temuto 11 nome d'Italia e del sno Re 
(vivi, generali applausi.) 

Il swuto delle Liuppe in Africa, dietro 
proposta del senatore Lampertico, ap 
provata ad unanimità, sarà gal mipistro 
della guerra t-legrafato al generale San 
Marzano a Massaua. 


IL PREZZO DELLA CARNE BOVINA 
A FERRARA 


Il bollettino ufficiale del Ministero d'a- 
gricoltara industria e commercio n° 82, 
novembre 1887, porta i prezzi della carne 
bovina per chilogramma nell’ ultima set- 
timana d'agosto degli aoni 1885, 86, 87, 
desunto dalle mercuriali dei 71 mercati 
principali del regoo. 

uo semplice quadro, 
Elio ci porta avant tutto la ‘media det 
prezzi di 1° qualità a lire 1,49 e quella 
di 2* a dieci centesimi meno. 

Il Piemonte poi è quello che la offre 
A prezzi minori. La media di 1° vi è ad 
1,0; quella di 2* ad 1,20, A Carmagno- 
la non pertanto si vende quella di 1° ad 
1.10 è l'altra di 2* a 0,80. E Carmagno- 
la è il paese ove la carne di 2° si vende 
a prezzo minore, 

_ Nell” isola invece di Sicilia e nelle pro- 
yincio meridionali la carne di 1* qualità 
arriva in più luoghi a 2 re, o in qual- 
cheduno lo passa. Quella di Îa 
zaro vale 2,30, a I'rapani 2,50, a Paler- 
mo 2,62. E da questi prezzi abbastanza 
alti che la media della carne in Italia ri- 
sulta di L. 1,49. Senza i prezzi fatti net 
napoletano la media di essi nella peni- 
sola non arriverebbe ad 1,40. - 

Ne l'Emilia abbiamo il massimo della 
1° qualità a Parma col Prezzo di 1,60 6 
quello di 2° a Ferrara col prezzo di lire 
1,42, Il qual prezzo per la 2° qualità non 
ha uguale in tutta l'alta Italia, e non è 
superato che a Roma ed a Bari (L. 1,50), 
ad Arezzo (L. 1,51), a Catanzaro (L. 1,70), 
a Salerno ed a Firenze (L. 180) a Reg. 
gio di Calabria e a Girgenti (0. 1,90), 
a Trapani (L. 2,12) e a Catania (L. 2,20). 

Abbiamo poi nell'Emilia. il minimo 
della 1° a Piacenza, ove la carne si ac- 

uista a L. 1,20 e il minimo della 2 a 
Reggio ove la si ha a lire una. 

A Bologna si fanno i due prezzi': 1,40 
per la 1, 1,30 per l’altra: 

A Ferrara 1,50 ed 1,42. 

Nel triennio, calcolato il prezzo sempre 
all'ultima settimana d’agosto, vediamo 
che si è sostenuto una tendenza al ri- 
basso di 5 centesimi all'anno in Piemon- 
te ed in Sicilia; di 10 nel veneto ed in 
Toscana; di 20 nell'Emilia e nelle pro- 
vincie meridionali meditterranee; di 15 


ma il suo .spo- 


nelle Marche ed Umbria ; e di 25 in gran 
parte delle 
tiche, 5 
In nessuna regione agraria il Prezzo è 
poi cresciuto. 
In Lombardia si è sostenuto quasi do- 


provincie meridionali adria- 


a Catan.. 


wunque eguale e così in Sardegna. 

Differenze però maggiori si verificano 

considerando il triennio non per regioni 

=. ana per città. Così i prezzi sono rimasti 

per tutti i tre anni stazionari a Trapani 

s- per la 1° qualità su lire 2,50 6 sono i 

È maggiori ; a Perrara su lire 1,50 per la 

È 1° ed 1,42 per la 2° e sonoi medi; a 

: Genzano di Potenza su di un franco per 

la 1° qualità, che fra i prezzi di essa è 
anche 11 minore. 

Viceversa li videro elevarsi Milano 
che, avendo avato pel passato la carne 
di 2° qualità a centesimi 1,10, la vide 
mel’anoo corrente a L. 1,20; Verona, ove 

f-- da 1,57 salì ad 1,65; Iesi, che da 1,05 
> nell'86 l'ebbe ad 1,20 nell'87; Siracu- 
sa, ove da 1,90 salì a 2,20; Girgenti, ove 
da 2 andò a 2,10; ed Ascoli Piceno. che 
da 1,05 l'ebbe io quest'anno ad 1,35. 
«Ma queste le sono eccezioni, giacchè in 
genere la carne è diminuita în quest'an- 
no dovunque di prezzo. Nell Emilia per 
‘esempio, la videro diminuita di 30 cen- 
:» tesimi al chilo Piacenza Parma e Raven- 
ma; mentre.i maggiori ribassi, vale a_di- 
, Te oltre 30 centesimi, furono fatti a Noa- 
le di Venezia per 0,40, a Roma per 0,35, 
ad Aquila per 0,50, a Catania per 0,55, 
= Teramo per 0,60 il chilo. 

Ora, domandiamo, perchè questo  pri- 

mato per riguardo al prezzo della carne 
: sull'alta Italia, della nostra città ? 


NOTE D' ART 


Al campo a rumore — Il perchè dell'os- 
servazione — Angelo Longanesi — 
Alberto Pisa. 

La chiusura delle mie note d'arte 

(N. 243 della Gazzetta) ha messo un 

#:: po’ il campo a rumore. Chi vi ha intra- 
-. Yisto un simulacro di rivoluzione ; chi il 
principio d’ una lotta; chi, infine, una 
#-3nina per mandare in aria le scuole del- 
l’ Ateneo. — Niente di tutto ciò. La mia 
‘osservazione tendeva solo a porre in evi- 
«denza un fatto; e cioò che i nostri gio- 
vani hanno maggior tendenza all’ arte 

‘propriamente detta, che non alle arti 

‘aAndustriali, decorative od altro. Ma, per 

ora, lascio questo argomento ; e continuo 

a passare ìn rassegna i lavori dei nostri 

artisti. 

Angelo Longanesi ha posto fine, non 

a guari, al ritratto dell’ avvocato Enrico 

= Ferrianî. Chi non conosce a Ferrara la 
impatica figura dell’ eminente giurecon- 

‘gulto? Longanesi lo ha riprodotto fedel- 

imeate sulla tela; e, come disse uo dotto 

scrittore d’ arte, parlando di ritratti « pre- 
:». sentandoci l’ uomo in riposo fisico men- 

». tale e morale; ma pure con tutte le 

» facoltà e le passioni presenti e pronte 

» a sussitarsi ». L’atteggio, la mossa, 

* da fisonomia sono in calma perfetta; e, 
; nell’ espressione, oso dire parla l’ anima. 
Il disegno è elegante e scrupoloso; la 
esta spicca sopra un fondo robusto, ed 
‘ato ad armonizzare i toni di quella fi- 
“gara veramente ben dipinta. Longanesi 
kt dei rapidi progressi in quell’ arte, che, 

‘per lui, è la seconda vita: e, ne’ suoi 

‘progressi è bello constatare come non di- 

:amentichi le discipline studiate nell’ Ate- 

E- «neo di Ferrara ed alla scuola di Bologna. 
‘.I.suoi lavori sono improntati di tutto 

t:fare severo nella forma, proprio della 

‘nostra scnola; mentre ha volto a totale 

‘vantaggio della sua maniera, il gusto fine 

sed il colorito simpatico della seconda. Nei 

‘suoi dipinti pecca alcuna volta di poco 

azzardo, specie nei passaggi di tinte; ed 

«.amoreggia talfiata colle velature; ma que- 
sti sono piccoli nei ; ed i suoi lavori seo- 
fono di*quella espressione propria, che 
costituisce in arte ciò che dicesi una ma- 

miera, un tipo, un' originalità: meta a 

cui tutti aspirano, ma che è da pochi 

raggiunta. d r 

‘hi in oggi tien dietro allo sviluppo 
delle scolastiche discipline, e considera 

i vari rami dell’arte, nella continuata 

‘alternativa di cambiamenti di scuole, di 

metodi, di maniere, avrà finito col rico- 

‘moscere il posto d'onore che la pittura 

ad acquerello ha occupato nell’ arte. — 

Pochi anni addietro dovevamo quasi con- 

cedere agli stranieri il primato nell’ ac- 

querello. Tedeschi, Francesi, Inglesi, Spa- 
:» guuoli tenevano, uelle esposizioni, il pri- 


mo posto. Ozgi Cabianca, Badinî, Bra- 
guoli, Vinea e molti altri disputano a 
quelli il campo. E sono lì per attestare 
coi loro lavori che nulla hanno da invi- 
diare ad essi. E non viene aperta espo- 
sizione nazionale od estera che gli acque 
tolti italiani non siano premiati e ven- 
uti. 

Ciò ho premesso per venire a parlare 
degli acquerelli del Pisa; e far conoscere 
l'importanza di questo genere di pittura. 

Il Pisa ha esposto nel negozio Barto- 
lucci quattro acquerelli: Piazza S. Fi 
renze — Studio a S. Maria Novella 
e due Teste di carattere. Son lavoretti 
graziosi, d’ iutonazione fine; ed è questo 
il lore pregio precipuo. Forse un’ esecu- 
zione più accurata avrebbe maggiormente 
ingentilito i soggetti, nella figura in i 
Specie; e questo, a mio credere, è ciò 
che dovrebbe cercare il Pisa, i cui studi 
sono una bella promessa dell'ingegno del 
giovane artista, Losi intui:c> dalla scelta 
del soggetti. Copiando il vero, e le vedute 
iu particolare, dice Massimo d' Azeglio, 
che il difficile dell'artista è nel saper se- 
dere. Il Pisa nella Piazza di S. Fi- 
renze seppe scegliere il punto per l' ef- 
fetto e contrasto della linea; intessendo 
la sua veduta con sentite macchiette nel 
fondo. La nota scura dell'Omn:bus sulla 
via è ben trovata; ma è superflua la fi- 
gurina nel primo piano. Tolte queste po- 
che mende gli acquarelli del Pisa, sono, 
come dissi una bella promessa, per lavori 
di questo genere, in maggiori proporzioni. 
— La mantenga e gli batteremo le 


mani. 
PBagusto Droghetti 


INFORMAZIONI 


Roma 16 — S. A. R. il principe A- 
medeo 81 tratterrà qui fino a domenica, 
onde assistere al compleanno di S. M. la 
Regina. 

— Il ministro Coppino presenterà una 
legge sugli Asili d’ iofanzia. 

— La Tribuna crede che l'ambascia- 
tore Corti venga richiamato perchè non 
adempì alcune istruzioni impartitegli dal- 
l'on. Crispi. 

— Le riunioni dei delegati austro-ita- 
liani pel trattato di commercio si ripren- 
deranno dopodomani. 

— È nominata una Commissione per 
studiare ia riforma del Genio civile, pre- 
sieduta dall’oo. Marchiori, segretario ge- 
nerale del Ministero dei lavori pubblici. 

— Il Comitato superiore delle strade 
ferrate ha approvato i vari progetti di 
rinnovamento, risanamento e completa 
mento di alcune linee, presentati dalle 
Amministrazioni ferroviarie delle reti A- 
driatica e Mediterranea, 

— Il giorno 16 gennaio presso il Mi- 
nistero dei lavori pubblici si terranno gli 
esami agli aspiraoti ai quindici posti di 
ingegnere allievi nel Corpo del Genio ci- 
vile. 

— Si crede che la Commissione d' in- 
chiesta incaricata di studiare la canso dei 
ritardi dei treni esprimerà il suo parere 
principalmente sulla questione dell’insuf- 
ficienza del materiale mobile @ sulla ri- 
Strettezza degli orari. 

— Quanto prima verrà presentato al 
Ministero delle Finanze il progetto com- 
pleto pel riordinamento delle dogane di 
confine. 

— Telegr. da S. Remo che sono attesi 
in quel.a città alti dignitari alla Corte 
di Berlino e parecchi Principi della Ger- 
mania per visitare il Principe Imperiale. 

Non credesi che il Principe medesimo 
possa per ora lasciar S. Remo. 


I FATTI DEL GIORNO 


Avantieri a Roma, mentre il corteggio 
reale transitava per la Piazza Sciarra, si 
vide una dotte che veniva da Santa Maria, 
a corsa sfrenata. 

Il cavallo aveva preso la mano al coc- 
chiere, e riuscito a liberarsi dai finimenti 
gettava la vettura contro il muro all’ an- 
golo della via Sabini, e slanciavasi a tut- 
fa furia verso il corso. 

Trovavasi nella vettura la duchessa di 


Sarzano la quale cadde ferendosi il viso 
e le mani. 

Fu raccolta e soccorsa in una vicina 
bottega. 

Il cavallo fu fermato da una guardia 
uni iaipale che fu pure leggermente fe- 
rito. 

Re Umberto si informò del disgraziato 
accidente. 

Da Cordova (America del Sul) serivono 
alla Patria italiana di Buenos Aires che 
la sera del 9 ottobre, mentre 28 lavoran- 
ti — addetti ai lavori di canalizzazione 
di San Roque — si trovavano in un al- 
macen (bottega dove si smerciano com- 
mestibili, bibite, ecc.), alcuni agenti di 
Polizia, colà presentatisi, ordinarono loro 
che si ritirassero alle rispettive case. Gli 
operai risposero che avrebbero ubbidito, 
dopo pagato il conto. 

‘arbiti gli agenti, il garzone chiuse la 
bottega, nella quale rimasero i lavoranti 
per aggiustare 1 conti: alcuni di essi, i 
più allegri, cantavano. 

Tutto ad un tratto — verso le 10 — 
sì spalanca la porta ed entrano tre vigi. 
lauti in compagnia di sei impiegati del- 
l'accampamento. 

Senza proferir parola essi fauno fuoco 
simultaneamente, contro i lavoranti con 
remington e revolvers. 

Restò morto un certo Antonio Uliana, 
contro il quale il sergente dei vigili, 
mentre gli domandava la vita nascosto 
sotto un tavolo, sparò il remington a bru- 
ciapelo nella schiena, freddandolo all’ 
stante. Altri tre lavoranti rimasero feriti 
abbastanza gravemente. 

Di più il sergente di polizia, dopo a- 
ver ucciso barbaramento Antonio Uliana, 
si mise a spogliarlo di tutto ciò che por- 
tava addosso, fra cui un firader (cintura) 
contenente la somma di duecento cinquan- 
ta nazionali. 

Dopo questo massacro, la polizia pro- 
cedeva all'arresto di 17 lavoranti, fra i 
quali i tre feriti, che per 18 ore furono 
tenuti ai ceppi senza alcuna cura, insie- 
me ai compagni. 

Il Risveglio — giornale italiano, che 
sì pubblica a Cordova — dopo aver nar- 
rato il fatto aggiunge: 

« L' Agente Consolare d' Italia in Cor- 
dova, signor L. M. Olcesi, informato del- 
l’ accaduto ed esortato ad adoperarsi ener- 
gicamente per ottenere giustizia rispose: 
< essere perdita del tempo inutilmente » 
< e ch'egli aveva i suoi affari. » 


Si hanno dettagli sulla spaventevole 
esplosione avvenuta alla offisina di retti- 
ficazione d' oli minerali a Colombes presso 
Reuil. 

Nelle spazio di mezz’ ora sono saltati 
quindici serbatoi da centomila litri di pe- 
trolio. 

L’ incendio scoppiò dopo indomabilo. 

L'officina è distratta, si ‘contano di- 
verse vittime, i danni furono enormi. Iu- 
sufficiente il servizio di salvataggio. 


Telegratano da Hong-Kong che il pi- 
roscafo inglese Wah-Jeung rimase com- 
pletamente preda delle fiamme. 

Si crede che siano periti 400 passeg- 
gieri. 


NOTERELLE 


E una nuovissima locuzione molto dif. 
fusa nel giornalismo quella del fenomeno 
morboso. Quando ci troviamo innanzi a 
una fenomenale turpitudine, a una uma- 
na vigliaccheria, a uo' abbiezione misera- 
bilissima, tanto per darci l’aria di cono- 
scere a fondo il cuore umano, e per mo- 
strarci leggermente infarinati di scienza, 
sentenziamio: — è un fenomeno morboso ! 

E con ciò crediamo fermamente non 80- 
lo di aver fatto ciò che dicesi una bella 
frase, ma di azer sufficientemente dato 
ragione della vigliaccheria, della turpitu 
dine, dell’abbiezione di cui ci è capitato 
di dover parlare. 


«A proposito :del processo, che tutti han- 
no intitolate dal nome del minor colpe» 
vole, dal nome del generale Caffarel, quan 
te volte i giornalisti hanno fatto uso del 
fenomeno merboso? Altro che fenomeno 


morboso, cari miei! Lo spettacolo di tan- 
te turpitudini comincia a diventare addi- 
rittura spaventevole : è una marea di fan- 
go che sale, che sale, che sale, che alla- 
f da per tutto: la prefettura di polizia, 
la giustizia, il ministero e l' Etiseo. 

Nell’ ultimo resoconto dei giornali fran- 
cesì leggo un nuovo scandalo e la ruina 
morale di un altro nome fia quì rispet- 
tato; il nome del generale Thibaudin, 
l'antico ministro della guerra, il ganzo 
della gobba Limouzio. 


Costui aveva rinnegato il suo amore 
vergognosamente mostruoso, ‘aveva rinae- 
gato la Limvuzin, come (se il paragone 
non fosse grottesco) San Pietro rinnegò 
Cristo. 

— Io non ho avuto niente di comune 
con questa donna. È venuta da me due 
volte per racccomandarmi un ufficiale. 
Questi sono tutti i rapporti miei con que- 
sta femmina. Sa si fosso presentata di 
nuovo al ministero della guerra l'avrei 
fatta mettere alla porta a calci di dietro... 

La gobba Limouzio deve aver sorriso 
Stranamente e ferocemente a questa vi- 
gliacca dichiarazione del suo bel D'Arta- 
gnan. Dove aver sorriso ferocemente, per- 
chè sapeva che il suo avvocato asrebbe 
dato lettura dell’ epistolario erotico del- 
l'ex mibistro della guerra. 


E l'epistolario è venuto fuori... Vi d 
mai capitato tra le maui il Segretario 
galante ? quel volgarissimo libro che ha 
avuto più edizioni della Divina Comme- 
dia, e che è il vade mecum di tutti i 
mezzi analfabeti? = È 

“State a sentire e ditemi so non ci sa- 
rebbe da farne una nuova edizione con 
le lettere del generale Thibaudin : 

Cara signora, 

Vi chieggo il permesso di gustare la filicità 
la quale nou sono abituato 0 per la quale vi h 
già votato in fondo al mio cuore tutta la mia ri- 
conoscenza. Fatemi l' onore, 0 signora, di venirmi 
& trovare... 

Oh! grazie, mille volte grazie, signora, che ave- 
to potuto leggere nel mio cuore, è che mi accor- 
date il solo beno, la sola virtù che è l'ambizione 
di tutta la mia vita: l'amor d: putria. 


State a sentire ancora il post scriptum 
di una lettera: 

P. S. Perlonate il disordine di questa lettera 

i miei sentimenti sono a pena velati è 
parenti che vengono a voi come i miglio- 
mici. So mi perdouate, ebbene, mostratemelo 
vendumi in vasi vostra con lo stesse abbandono 
6 con la stessa semplicità. 

Ora, se vi riesce, pensate a Marte mi- 
nistro della guerra in una repubblica non 
si sa come, e a Venere Anadiomene, gob. 
ba e lercia, in tutto I° abbandono dei loro 
sentimenti, e nella più sincera semplici- 
tà dei loro costumi, e ditemi se vi viene 
iu mente di spiegare e di scusare questo 
generale mentitore e vigliacco, con l' e- 
legante locuzione scientifica del fenome- 
no morboso. 


Spigoliamo, o meglio, ruzzoliamo anco- 
ra in questo triste fango: dopo ci lave- 
remo le mani. f 

Il generale Thibaudin scriveva alla Li- 
mouziD : 

Al mio ritorno a Parigi, spero striugervi la ma- 
no e ave.e qualche ora di libertà, che sarà bene 
‘impiegata. 

E alla Limouzia, il ministro della guer- 
ra dimissionario, dava per la prima la 
notizia della sua dimissione chiudendo 
così la lettera : 

Addio, cara signora © dolce amica: autorizzate- 
mi a mettero in questa parela d' addio tatti i pen- 
ieri che dominano il mio cuere e possono iuspi- 
rare una grande anima che vi ama. 

Un’ ultima rivelazione. 

Il giorno dell'entrata di Alfonso XIL 
in Parigi, dopo il famoso incidente della 
nomina del Re di Spagna a comandante 
di un reggimento di ulani, mentre tutta 
Parigi era in fermento, il generale Thi- 
baudin, il ministro della guerra, desinava 
tranquillamente in casa della signora Li- 
mouzin. 
=-Ora-ditemi, «sinceramente :. non è la 
gobba Limvuzin che deve sentire vergo- 
gna di aver concesso ‘le sue grazie, 11 SUO 
abbandono è la sua semplicità, a questo 
pagliaccio della delinquenza che si chia- 


«ma general Thibaudin, e che fu ministro 
«di una delle prime nazioni del mondo? 
Mi pare di sì. 
— __———_—__— 

Il colmo dell'autocrazia femminina fra 
’le pareti domestiche. 

Una moglie che ha perduto recente- 
ments il marito, riceve le visite di con- 
doglianza.... 6 di consolazione di alcune 
gue intime amiche. Una di queste le do- 
mande quale è stata l’ ultima parola del 
defunto. 

— Il pover' nuomo!.... - risponde la ve- 
dovella - Lo avevo talmente abituato a 
lasciarla sempre a me, l’ultima parola, 
«che è morto senza dir nulla! 


— Io ho trent’ anni. 
— Soltanto? ta 
— Sì, trent'anni compiuti. 
— Compiuti quando ? A 
— Compiuti il giorno della liberazione 
di Venezia. 
Z. 


CRONACA 


Consiglio Comunale — Oggi seduta. 

Corte d'Assise — I-ri si è prose 
<«guita l'audizione dei testi nella causa 
che si sta trattando contro Papi, Govoni, 
Pederzani e Taddia, accusati di ribellione 
il primo non che di 8 farti qualificati 
ol Govoni, gli altri due di complicità in 
- detti furti 

Municipio di Ostellato — A tutto 
il 12 del mese di Dacembre, è aperto il 
‘ccn-orso al poste di Messo Comunale col 
» salario di annue L. 720. 

Gi: aspiranti dovranno aver compiuti i 
21 anni e non oltrepassati i 45. 

Certificati da annettersi all'istanza: 
nascita, penale, buona condotta, stato di 
famiglia. 

Documenti comprovanti di aver sod- 
disfatto agli obblighi di leva ed in caso 
che fossero stati al servigio militare, tut- 
te_le carte che lo comprovano. Certificato 
di studi fatti equipolenti almeno alla se- 
«conda elementare. 

‘Reclamo — All’angolo di Piazza del- 
le Erbe e Via Mazzini fu posta da qual- 
che giorno una cassetta postale. 

Ieri, nelle prime ore di sera, un signore 
che passava di là vide lettere e cartoline 
aper terra e credò suo dovere di racco- 
glierle e portarle all’ ufficio postale. 

Dall’impiegato che non sappiamo chi 
fosse, fu riceruto quasi quasi come un 
ladro che le avesse rubate; ma di questo 
‘poco gliene importa al signore che viene 
a narrarci il fatto: perchè l'educazione 
snon s'impone. Il bello si è che egli do- 
vette sentirsi dire : » È fino da ieri che 
la cassetta è rotta; sì vede che il fabbro 
«che ne aveva l'ordine non è andato ad 
accomodarla. » 

O perchè, domandiamo noi, dal momen- 
to che lo si sapeva, non mettere il pub 
‘blico sull’ avviso che la cassetta era rot- 
ta, mediante la semplice applicazione di 
una striscia di carta sulla buca d'impo- 
«stazione # n 

E chi risponderà di tante altre lettere 
«e cartoline che nello spazio di 24 ore 
saranno andate indubbiamente perdute ? 

Le lagnanze dei tabaccai — I ta- 
%baccai sono in collera per l’ultima di- 
sposizione della direzione delle gabelle 
cho, come già annunziammo, vieta la scel- 
ta degli sigari ed esige che non sì apra 
più d'una o due scatole alla volta, ‘che 
non si espongano sigari alla vetrina ecc. 
(Cosi, dicono essi, si hanno molti inconve- 
mieuti. Anzitutto tolti certi mezzi di re- 
«<clame la vendita diminuisce con danno 
tanto del governo, quanto dello spaccia- 
tore. In secondo Inogo, dovendo l’avven- 
tore scegliere il sigaro da sè, ed essendo 
meno pratico e meno guardingo, sfoglia, 
‘acciacca, rompe, rovina molti sigari, pri- 
ma di trovare il fatto suo. È inutile dire 
quanto danno ciò rechi allo spacciatore 
che ha l’abbono soltante del due per 
cento sugli scarti. ai 

Il sistema di prima, di tenero dei zi- 
gari in disparte, poteva sembrare una 
parzialità e non lo era. Ogni spaccio ha 


un gran numero di clienti suoi speciali. 
Lo spacciatore conosce presto le sue poste. 
A ciascuna dà i sigari scelti a seconda 
dei gusti.. 
. E un risparmio di tempo e passando 
in minor numero di mano si rompono me- 
no sigari, con vantaggio di tutti, il pub- 
blico compreso. 

sperabile che il governo si convinca 
della giustezza di talì considerazioni ed 
abolisca le prese disposizioni. 
Extra moenia — Ricopiamo dal s0- 
lito diario: 

— A Poggio Renatico furto di polli 
a danno di Squarzoni Francesco. 

— Ad Argenta furto di lire 4 a dan- 
no della chiesa parrocchiale di Bando. 

—A Migliaro taglio di 300 vite a dan- 
no di Alberi Vittorio ad opera di P. C. 

— A Cento arresto di Angelini Spe- 
rindio e Tassinari Francesco i quali con 
minaccie verbali pretendevano che il traf- 
ficante Taddia Paolo concedesse loro la 
somma di L. 20 senz’ averne aleun di- 
ritto. 

— A Consandolo contravvenzione a Ma- 
lagola Sante che senza essere legalmente 
autorizzato smerciava a dose, per uso me- 
dicimale, olio di ricino 6 magnesia. 

Teatro Tosi Borghi — Un bel tea- 
tro iersera e molte feste al baritono Putò 
del quale ricorreva la serata d' onore. 

Larga messe di applausi riscosse il 
bravo e coseienzioso artista poi che ebbe 
cantata la romanza del Feusf, della quale 
si volle la replica. 

Questa sera riposo. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 13 Novembre 1887. 
Nascita — Maschi 1 - Femmine 0- Tot. 1. 

Nati-Morti — N. 0. 

Margioni — Galierani Pietro Falegname 
celibe, con Roncarà Teresa, sarta, nubile. 

Moxri Minori agli anni ubo — N. 0. 
14 Novembre 

Nascire — Maschi 1 - Femmine { - Tot, 2 

Narr-Morm — N. 1. 

MATRIMONI 0. 

Morti — Bevilacqua Doll. Raffaele di Giu- 
seppe, vedovo di Ferrara di angi ST pos: 
sidente. 

Minori agli anni uno N. 2. 
15 Novembre 

Nascits — Maschi 2 - remmine 2 Tot. 4 

NaTI-MORTI d. 0. 

Maraimoni — Paramucchi Dott. Gaetano, me= 
dico celib:, con Fabbri Malvina possid. nub. 
— Comeili Giov. Batt. guardia municipale 
celibe, con Calzolari Maria, doana di casa 
vedova. 

Morri Minori agli anni uno N. 0. 
16 Novembre 

Nascita — Maschi 0 semmine 4 - Tot, {. 

Mari-Monti — N. 0. 

Mataimoni — N. 0, 

Morri — Carletti Mariangela fu Stefano, ve- 
dova Anastasi dl Ferrara di anni 84 don- 
na di casa Tosi Maria fu Carlo vedova 
Andreetti di Ponte di anni 79 giornaliero 
7, Bioadelli Giuseppe fu Luigi coniugato 
di Ferrara di ann 54 calzolaio — Forni 
Giovanni fu Giuseppe coniugato di Fer- 
rara di anni 49 cappellaio — Poppi Caterina 
di Alessandro in Voltrinieri di Ferrara di 
anui 44 donva di casa — Tapi Torquato 
fu Luigi vedovo, di Ruvalle, d'aoni 36, 

0aro. 
Minori agli anni uno N. 0. 
17 Novembre 

Nascite — Maschi 1 - 

NATI-MORTI — 0. 

Marrimoni — N, 0. 
Moari Minori agli anni uno N. 0, 


Femmine 5 - Tot, 6. 


Osservatorio meteorico di Ferrara 
Giorno 17 Novembre 
Altez. barometrica med.| Temperatura 
a0 mm. 767,7| Minima 0° 8 
» al mare 76958| Massima 65 
Umid. relat. med. 72 Media 3° € 
stato prevalente dell’ atmosfera : 
quasi sereno 
Venti domiuanti : NNE 
18 Novembre — l'emp.* minima 4 1° 0 
Tempo medio di oma a mezzodì vero 
di Ferrara 
18 Novembre — ore ii min. 48 sec. 37 


* Milano 17 luglio 1885. 
Sigg. Sort e BownE, 

Ho amministrato parecchie volte 1° Emul- 
sione Scott d'olio di fegato di merluzzo con 
Ipofosfiti di Calce e soda e mi sono convi 
to che questa preparazione viene presa voto, 
tierì e digerita facilmente dagli individui di 
stomaco debole e dai bambini nei quali e 


d’incontestabile utilita quale ricostituente 
ed in isp-cie nella cura delle deformità ra- 
chitiche in cui l’esperienza riuscì pù com- 
pleta ed estesa. 

Dott. ALESSANDRO AGUSTONI, 
Specialiria per le malattie dei bambini 
Bachitide € defosmità. 

Via Amedei 3 


Telegrammi stefani 


Parigi 17 — Il ministro dell’ interno 
chiese a Gragnon di dimettersi, Gragnon 
ricusò. Il ministro nomitò allora Bourgeois, 
direttore del ministero dell’ interno, a rim- 
piazzare Gragnon. 

Mazeau si è dimesso da ministro di gra- 
zia e giustizia, 

Rouvier, Falliòres e Ferron sono attual- 
mente davanti alla Commissione parlamen- 


| tare a' inchiesta. Fallières spiega i motivi 


per cui Gragnon fu sostituito. 

Tutte le voci di dimissioni di Grèry, 
non si è dimesso, e ìl mitistero si pre- 
senterà completo alla Camera. Credesi che 
Rouvier, a meno che Ja situazione non 
prenda una piega imprevista in seguito 
a nuoni incidenti, nell’ odierna seduta do- 
manderà che la discussione dell’ interpel- 
lanza della Destra sull’affare Wilson si 
rinvii a dopo il 24 corr. 

Parigi 17 — La Comissione per la do- 
manda a procedere contro Wilson si è 
costiuita ed ha deliberato seduta stante. 
Uno dei commissari telefonò il risultato 
degli uffici a Wilson, che rispose di non 
desiderare d'essere udito. 

Dicesi che Rouvier e Falliera dichiara- 
rono alla Commissione d'inchiesta che 
avevano liberato i funzionari dal segreto 
proffesionale secondo la promessa fatta 
alla Camera. Essi avevano vedute alcune 
lettere non quelle di Wilson. 

Deploravano la pubblicità data all’ af. 
fare e protestavano energicamente contro 
l’insinuazione di avere diretto un com- 
plotto contro personalità dell’ esescito. 

Vienna 16. — La delegazione uoghere- 
se, consenziente il presidente e tutti i 
membri, espresse profondo dolore per la 
malattia del Kronprinz. 

Roma 17. — Dai telegrammi pervenu- 
ti al Ministero di agricoltusa risulta che 
il raccolto dell’ava si può calcolare in 
ettolitri 31425 mila di vino, corrispon- 
dente ad 89,31 per 100 di un raccolto me- 
dio, per 114 di qualità ottima, per 3{4 
circa buona. 

Il raccolto ha superato la media nelle 
Marche ed Umbria, nel Lazio ed in Sar- 
degua ha superato i 4/5 della media in 
Piemonte, Liguria, Emilia, Toscana, nel- 
le due ragioni meridionali ed in Sicilia; 
ha di poco superato i2/3 della media in 
Lombardia e nel Veneto. 

Parigi 17 — La Camera riprende la 
seduta alle 4 45. Viene presentata la re- 
lazione per la domanda a procedere con- 
tro Wilson. O:dinarsene la lettura per 
dichiarazione d'urgenza. 

Goblet dichiara che si asterrà, giacchè 
i fatti segnalati impongono la riforma 
giudiziaria. (Rumori diversi). 

Approvansi con voti 527 contro 18 le 
conelusioni della relazione. É accordata 
l'autorizzazione a procedere contro Wilson. 

Londra 17. — bo Standard ha da 
Berlino: « Stante il linguaggio della 
stampa russa e l'assenza del Giers i gior- 
nali tedeschi riconoscono che la visita 
dello Czar a Guglielmo non può avere al- 
cuna importanza politica. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia. Bresciani) 


Ringraziamento 

La Famiglia Forni colpita da tremenda 
sciagura per la irreparabile perdita del 
suo amato GIOVANNI, sente il dovere di 
ringraziare, dal più profondo del cuore, 
l' egregio dott. Ravenna per le cure pre- 
state con zelo ed amore, e tutte quelle 
gentili persone che tanto .s*interessarono 
durante la malattia del caro estinto ed 
infine ne vollero accompagnare la salma 
all'ultima dimora 

Rende pure uno speciale ringraziamento 
al sig. Guelfo Scannavini e sua consorte, 
i quali, oltre ad avergli prodigate nel co:- 
50 della lunga malaitia, continue visite, 
cure affettuose, e persino vezliato delle 
notti al di lui capezzale, ora con nobile 


disinteresse cercano di sistemarne] gli inter 
resi finanziari, 


DA VENDERE 
un pianoforte in ottime condizioni della 
fabbrica Carlo Roeseler di Barlino. 
Rivolgersi al sig. Gramacini condut= 
tore del Caffe nella Piazzetta Municipale. 
nn rire pirsiccen punia re o 


TUTTI IMPRESARIII 
Chi ignera che una ‘delle più frequenti 


cause degli scioperi é il modo indegno con» - 


cui certi impresari trattano i propri operai? - 

Quanto correrebbero diversamente le co- 
se se gli operai potessero essere a propria 
volta impresari! Eppure questo mutamento 
di condizione non sarebbe di difficile attua- 
zione, se gli operai sapessero conveniente- 
mente approfittare dell’occ:sione che lore 
viene offerta dall’ ultima lotteria, 

Se gli operai ....;ussibilitati personalmen- 
te ad acquistare un forte numero di bi- 
glietti, sapessero unirsi in temporanea so- 
cietà, raccogliendo in un solo nucleo le pro- 
prie economie e acquistando qualche gros- 
so gruppo di biglietti dell’ Ultima Lotteria 
sarebbero forse ben presto lieti di aver a 
scoltato il nostro consiglio. e potrebbero 
riconoscere come s‘a facile tramutarsi di 
operaio a impresario. e 

Con un solo biglietto si possono vincere 
premi da un minimo di 50 lire a un mas- 
simo di centomila. Con gruppi di 5, 10, 50, 
100 biglietti si concorre rispettivamente a 
premii minimi di 250, 500, 2500, 5000 lire 0 
a premi massimi di 200000, 250000, 
297500, 304500, 

Il nomero dei biglietti disponibili è or- 
mai ridottissimo e un prossimo avviso . 
annunzierà , colla chiusura della ven- 
dita, la data dell'estrazione che avrà 
luogo pubblicamente in R.ma con tutte 
le garanzie volute dalla legge. 

I biglietti si vondono dai principali 
Banchieri, Cambiovalute, Banche popolari 
e Casse di Rispamio. 


AVVISO ‘ 
Si cederebbero a titolo di vitalizio duo 
avviati negozi forniti di capitali morti, posti in. 
Ferrara, prossimi alla piazza, ora ad uso 
vendita di generi alimentari. 
Dirigersi per le trattative al Signor no- 
tajo Dott. Finotti 


AVVISO 

Il sottoscritto si fa un dovere avverti- 
re la sua numerosa clientela che pella 
prossima stagione invernale, oltre al grane 
dioso assortimento in Pellicierie confezio: 
nate, ha ritirato da una casa di Parigi 
elegantissimi cappellini da signora in pe- 
lo ultima novità, come anche  berette per 
signorine e bambini a prezzi convenien- 
tissimi. Inoltre si è provvisto di una e- 
sperta sartrice di Bologna per la confe 
zione di paletot, mantelle di ultimissi- 
mo modello e tiene stoffe in lana ed in 
seta per la confezione dei medesimi — ac- 
cetta qualunque ordinazione. — 

Tiene pure PeLLicon e Piueror fode 
derati in pelo per uomo da L. 75 cadau. 
no è specialità in Copra PETTI igiemei iné 
dicati dalla scienza medica. . 


Obioi Eugenio pellicciaiò 


EMULSIONE 
SCOTT 


FEGATO DI Rsriuzzo 
01 


al 
Tpefosfiti di Calos 6 Soia 


È tanto grato al palato quanto î latte. 


Posafirdo tette lo virtù dell ‘Olio Crudo di Fegato 
di Morto, più quello degli [pofosta. 


ari Tsi, 
BUSrIEEE IA ARIA, onorato 

AriR08 |a deboiaiza co 

MariRee IL ndistzma: o, 
Quarisse il Hach o 

È Fieoitata dal medie, 6 di odoro 0 I 
aggradevo] facile digestione, ola #0) etato li 
stomachi più delicati. DR 
netipidant o OI 


1a vendita da tulte le principoli Parmaeto a L. 6,80 la Dott 


SD 
mes 
RISTORATORE 


FAVORITO dei 


CAPELLI. 


1 MELROSE rende positivamente ai capelli 
canuti, bianchi e scoloriti il colore della 
prima gioventi. Si vende in bottiglie di due | 
grandezze, a prezzi modicissimi, presso tutti i Par. | 
rucchieri € Profumieri. Deposito Principale: 174 
Southampton Row, Londra; Parigi e Nuova York. 


positi iu Ferrara: F. NAVARRA Piazza della 
Paco — PEBELLI, Piazza del Commercio 38 — 
I, BORZANI, Via Giovecca 8 — N. ZENI, Via 
Cortevecchia. 


gni occhio pollino, callo‘e 
poro viene levato nel più brere 


tempo con sicarezza 6 senza dolore 
mediante Ta Sola pemellazione col si: 

medio contro l'occhio pollino, universalmente 
couoseluto ® solo genuino, di RADLAUEHS 
farmacia della Corona a Berlino. 

Tp Cartone fon iiacone 6 

eposito principato per 
atilano, via Duri di.” 


ne Medien mi ooundaldene Metin 


Si vendo în Ferrara presso la farmacia 
NAVARRA FILIPPO — In Codigoro G. B. 
BOCCATO. 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 


Aperti da Giugno a Settembre 


Fonte minerale 
fama secolare 
nile Esposizioni Milano, Francoforte 
Sim 1881, Trieste , 
rino 1884. -- Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili di- 
gestioni, ipocondrie, paipitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri 
periodiche, ci 

Per la cum a domicilio rivolgersi al Bi 
roitere della Fonte in Rresela €. 
BOKGHEITI, dai sigg. Farmacisti e de 
«ositi annunciati. 


Perchè spendere otto lire 


in una bottiglia di COGNAC FINE 
CHAMPAGNE quando si può avere con 
sole 5 la prima qualità della Casa 
Emery e C. di Bordeaux (marca 8 
stella) 1 

Dirigersi all’Emporio Pistelli Barto- 
lucci, ove si dà il saggio gratis. 


———@@_—m@c_m@<" 
APPARTAMENTI AMMOBIGLIATI 
d 


’ affittare 
Via Savonarola 12. 


_—— —— 


VANTAGGIO SENZA PARI 


per sole Lire 25 


Si riceve franco di porto in tutta Italia UN MAGNIFICO SERVI- 
ZIO DI TAVOLA E DI DESSERT in argento fenice finissimo e bre- 
vetato di cui la bianchezza è garantita per 15 anni. 


Pezzi N. 


6 Coltellî da tavola con lame d'acciajo fino. 
< 12 - 6 Forchette e 6 Cucchiai 


in argento fonico. 


12 - 6 Forchette e 6 Cucchiai da dessert in argento fenice. 
12 - 6 Cacchiai da caffe 0 6 da mocca in argento fonice. 
2 - 1 Cnechiarone da minestra e uno da latte. 


Piatti da frutta con figure Giappo nesi. 


6 magnifici porta ova, 0 6 plattò da zucchero. 
2 - I Teiera e 1 Zuccheriera. 
2 bei Candelabri da salone. 
In tatto 66 pezzi che formano il più bel ornamento da tavola cho si prò trovare e rap- 
presentante un valore di Lire 2 — per sole Lire 25. 


< 
< € bellis 
« 


Polvete per pulire Cent. 25 il pacco. 


Un eccellente servizio per trinciare Lire 6,50. 3 
Un magnifico servizio da frutta, N. 6 Coltelli e 6 Forchette con eccel- 


lenre lame dorato con manichi di porcellana extrafina, ulti 


a novità. — Lire 10. 


Una magnifica catena da orologio in oro donbiè per Signori - Lire 6. 


Queste cateue sono lavorato în modo elegantissimo «he neppur i più esperti cono 
‘possono distinguere dall’oro fino, esse conservano sempre il colore e il lucido dell'oro e ri 


tori le 
azzano 


perfettamente una cateua d' un valore di Lire 100 — Catene per Signora elegantissimamente 


Isvorate - Lire 6. 


Spedizione conîro invio dell'importo relativo a mezzo di Vaglia postale, o contro assegno. 
Sarto Io domande si devono indirizzare esclusivamente al Sig. GIULIO NACHMIAS, Proprie- 


dario della Casa d' Esportazione VIENNA (Austria) Il. 


ticoli che non convengono si accettano di ritorno e il danat 
d' Esportazione di GIULIO NACHMIAS è sola autorizza 
rarantisce pienamente l'eccellente qualità della sua merce. 


La ca 
fonico è g: 


di guardarsi verso î falsi anvunzi. 


Schultelstrasse N. 4L. 

ricevuto sarà subito rimandato, 
colla vendita dell''argenteria 
1 pubblico è quindi pregato 


Sì di bambini che di adulti nonchè tutte le malattie provenienti da vizio od indel 
del sangue mediante i Confetti Vegeto-ferruginosi Costanzi, i soli eccezionalmente energici 


abili in ogni stagio; 
doeno avemiché, la vigo 
Affezioni nervose, Scherati 


lell'aune per rendere la forza ed il colore ai fanciulli debo 
i vecchi ed ai convalescenti © per prevenire @ guarire rapi 
rofolose, Febbri în goneralo lo più ostinato, Grandale, Spine v 


tose, Tumori, Sifilide, Impotenza virile ecc. Efetto constatato da una eccezionale collezione 


ila attestati fra Jottere di ringraziamenti d’ammalati guarii 
i ttona Cer metà in Parigi Boulevard Diderot 38 ed 


1° Europa Centrale, attestati 


* certificati Medici di tu 
Roma via Ri 


tozzi stà in Napoli presso l'inventore Prof. A, Costanzi, Via Mergellina N. 6 e gar: 
tito io stento attore agl'increduli col pagamento dopo la guarigione con trattative da convenirei. 


> Prezzo de 
sta intra: 

Ahi io mandi a sonate d equivoci: 

fagni scatola. nen manita di una 


atola da 50 Confetti atti allo stomaco anche il più delicato, L. 3. 80 con det- 
— Si trovano nella maggior parte delle Farmacio e Droghiorie del regno. 

: Cenfotti vegeto-ferraginosi Costanzi, rifiutando recisamente 
tichetta dorata colla firma attografa in nero dell' autore. 


Unico depesito in FERRARA presso la Farmacia Nivanzi Fiero che ne 


fa spedizione nel regno per pacco postale 


mediante aumento di cent. 50. 


PIANISTA MECCANICO 


Brevettato 
in 
tutti i paesi del giorno 


Qualunque persona. anche la più profana, può applicare istantaneam li 
st' Apparecchio, e suonare sopra ogni Pianoforte, di qualsiasi conformazione, Lai 

Ogni Famiglia, Albergo, Ristorante, Club ecc. che possieda un Piano, di cui 
spesso non si fa uso per mancauza di chi sappia suonarlo , apprezzerà il nuovo 
Meccanismo che surroga l' abilità del più provetto suonatore nell’ esecuzione di 
qualumquo pezzo di musica. 

‘er Commissioni rivolgersi agli Agenti esclusivi per la vendita ; Rui toni; 
presso la Gartoleria Sueialo; e Cavalieri ing. Paolo, Via Giardini Pea mae 
chine ove si trovano anche tutti gli altri Istrumenti Musicali ‘ Î 
Ariston, Orfeo, Sinfonie, Herophon ecc. ALE “000 Motel, 

Allo stesso Migazzeno seno ancora esposti i più importanti Attrezzi © Mac- 
chine per l’ Agricoltora e l' Industria; fra le quali le noto Macine a mano per 
Sale, Pepe e qualunque Droga, ad uso di Famiglie, Salumai, Droghieri, acc. 


VAPORI POSTALI FRANCESI 


DELLA 
. COMPAGNIA FRAISSINET 
Agente in Genova VITTORIO SAUVAIGUE 
Partenza fissa il 10 d’ogni mese 
da GENOVA per 
MONTEVIDEO BUNOS AYRES 


IL PIROSCAFO 
4 
STAMBOUIL 
_Capitaro MAIGRE 
Partirà il 10 Dicembre 1887 


. Viaggio in 20 giorni 
Vitto scelto, vino, carne fresca e pane fresco tutto in viaggio 


Il più grande 
SUCCESSO 


Il 10 Gennaio partirà il vapore 
OE RE SO M. 3872 G. 


Per merci e Passeggieri dirigersi a GENOVA al Raccomand. VITTORIO SAUVAIGUE, 
piazza Campetto 7 e p.è Banchi, 15 
Per passeggieri di 3.* Classe rivolgersi a G. VANINI e 0. 
incaricati quali Mediatori a GewovA via del Campo, N. 12 
sopra una colonna in ferro fuso che 


MOLINI DA FARINA: S0n0"t densamente ct fue 
MACCHINE A VAPORE ORIZZONTALI 


con caldaia a fiamma di ritorno. 


Iuvio franco di Cataloghi dettagliati, Ditta Hermann-Lachapelle — J. 
ULET e C., successori — Meccanici 31-33, Rue Boinod in Parigi. 


NUOVO SISTEMA DI MOLINI 
BREVETTO SCHWEITZER 
Diploma di Merito di 1° Grado all Esposizione di Milano 1887 


Depurazione completa del Grano — Rendimento massimo in Semelini e 
Farine tonde e bianchissime — Crusca larghissima — Semplicità di installazione 
— Facilità massima di condotta — Economia d’ impianto, di forza motrice, di | 
manutenzione, e prodotto altresì maggiore in confronto dei Molini a cilindro. 
Sistema il più adatto anche per la trasformazione dei piccoli Molini. 


Unici concessionari per l’ Italia 


E. GALIMBERTI e C.- Milano - via Savona N. 58 


Costruttori specialisti anche di Turbine, Ruote idrauliche, Trasmisssioni 
Torohi, Molazze | 


Studio di progetti e Forniture per impianti completi 


